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Lear jet a Linate, tre anni dopo,

nessuna notizia, solo incertezze ed interrogativi irrisolti 

Il prossimo 1° giugno 2005 ricorrono ben tre anni dalla sciagura del Lear jet 45 precipitato su un capannone industriale della ditta Effegi di Peschiera Borromeo.

Notizie certe, nessuna. Prima causa dell’incidente: impatto con volatili, ma servono altre concause, altri dati per ricostruire la dinamica incidentale che ha portato il Jet in una situazione di incontrollabilità. L’impatto con volatili, la piantata di un motore sono eventi statisticamente prevedibili ed i piloti sono addestrati per fronteggiare tali emergenze e criticità nella condotta dell’aeromobile, ma occorre valutare anche le procedure di emergenza in vigore.

E’ ancora opportuno sorvolare centri abitati densamente popolati, un Polo Chimico a rischio Severo II, quando è in corso una situazione di estrema emergenza? 

Quando la “controllabilità” governabilità dell’aeromobile non è certa?


L’ANSV ha da subito avviato l’investigazione, lo ha fatto anche la Procura, ma non si hanno notizie di sorta. Possibile che l’Agenzia Nazionale Sicurezza del Volo - ANSV – non abbia emanato neppure un Factual Report. Non sembra prossima neppure di una Relazione iniziale, tantomeno si profila una conclusione dell’inchiesta. Quali sono le ragioni? Questioni organizzative in ANSV? Il taglio dei finanziamenti per una attività indispensabile ad assicurare adeguati livelli di sicurezza del volo? Di risorse umane e tecniche? 

Il presidente dell’ANSV, prof. Bruno Franchi, dopo un periodo nel quale ha svolto compiti di Commissario è stato riconfermato Presidente dell’organismo tecnico.

Diverso è invece il risultato di una inchiesta svolta dall’omologo istituto della sicurezza brittanico AAIB (Air Accidents Investigation Branch). Ha diramato il rapporto conclusivo riguardante un incidente del 24 aprile 2004 sul cielo di Londra (vedi il Report nel Link www.aerohabitat.org) con una Raccomandazione perentoria. 

La Safety Raccomandation 2005 – 069 in oggetto sostiene:

· “The Civil Aviation Authority (CAA) should review the guidance provided in the Manual of Air Traffic Services (MATS) Part 1 and Civil Aviation Publication (CAP) 475 (The Directory Of CAA Approved Organisations) and consider whether ATC unit Training for Unusual Circumstances and Emergencies (TRUCE) plans adequately prepare controllers to handle aircraft in emergency, and in particular, whether sufficient guidance is provided on the avoidance of built-up areas when vectoring aircraft in emergency. Where considered necessary, this guidance should be amended as soon as practicable”.

Dopo il decollo da Heathrow – Londra un Boeing 747, causa l’avaria di un motore era rientrato all’atterraggio sulla stessa pista, in una situazione d’estrema criticità, senza alcuna conseguenza per occupanti e velivolo, costituendo un rischio eccessivo per il sorvolo della metropoli londinese. Ora la AAIB sollecita la CAA, in altre parole è come se l’ANSV italiana raccomandasse l’ENAC italiana, tra l’altro di evitare il sorvolo di zone abitate durante “emergenze” aree. 

La Raccomandazione dell’AAIB è arrivata dopo circa 18 mesi dall’incidente, il Lear Jet 45 a Peschiera Borromeo si è schiantato oltre 30 messi addietro.

Linate, la città di Milano, i residenti nel circondario del Polo Chimico Rodano Pioltello, aspettano la Relazione Finale dell’incidente e possibilmente una qualche Raccomandazione di Sicurezza ANSV. Possibilmente un aggiornamento del “contingency plan”.
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